
 
 

 
 

GLI AUGURI DI NATALE DEL VESCOVO ELIO TINTI 
 
 
Carissimi fratelli e sorelle della Chiesa di Carpi, 

a ciascuno di Voi il mio augurio fervido e fraterno di un Natale Santo, ricco della Luce, 

dell’Amore, della Gioia che il Bambino Gesù a Betlemme ci comunica. 

Un augurio sincero a tutti i cittadini. In particolare a quanti portano un peso: la mancanza 

della salute; la distanza di persone care; i problemi economici che rendono pesante la vita 

quotidiana; la mancanza del lavoro per tanti. 

Questo augurio lo rivolgo anche a chi non è credente perché non perda la memoria delle 

nostre origini radicate nella fede cristiana che ci educa alla fraternità, alla tolleranza, alla solidarietà, 

al rispetto di ogni persona e della sua dignità. 

Per il cristiano il Natale è vera festa quando si accoglie il Signore che si è fatto uomo per 

essere vicino a noi. Il Vangelo ci dice che al presepe si presentarono anche degli stranieri: i Magi. A 

Betlemme furono gli angeli ad annunciare ai poveri di allora ai pastori, la nascita del Signore. Ogni 

giorno noi incontriamo nelle nostre strade, nei negozi, sui mezzi pubblici, molti stranieri e poveri, 

che per il Natale, per l’amore di Dio, sono nostri fratelli. Come sarà bello e cristiano se noi, per 

primi, faremo a loro un sincero saluto e un cordiale e spontaneo augurio. 

Non vergogniamoci di essere cristiani o comunque appartenenti ad una società e civiltà 

radicate nei valori del Vangelo. 

Ciascuno rimetta Gesù nel Presepe e tolga dal Presepe la propria presunzione, la propria 

indifferenza, il proprio individualismo, la propria distrazione. 

Le luci che vediamo distribuite nelle strade, nei negozi, nelle abitazioni sono un invito ad 

essere luce di accoglienza, di attenzione e di condivisione con chi incontriamo. 

Perché questo si realizzi, riconosciamoci bisognosi di purificare il nostro cuore con una 

buona confessione: il Signore ci aspetta per renderci luce di amore, di pace, di gioia. 

Questo è il mio augurio per un Natale vero e autentico. 

 

        + Elio Tinti, Vescovo 


